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L'Assemblea generale dell' 
Afi6oclazlone nazionale critici 
di teatro svoltasi a Riccione, 
venuta a conoscenza delle ma
nifestazioni previste per 11 '78 
dal Settore Teatro della Bien
nale, constata in un suo do
cumento « una sostanziale dif
ferenza rispetto alle ultime 
comunicazioni pubbliche e ri
scontra l'obiettivo Impoveri
mento della proposta ». 

« Questo stato di fatto — si 
afferma nel documento — è 
tanto più allarmante in quan
to si accompagna alla caren
za di un progetto culturale 
organico ed esclude partecl-
zlone e contributi della ricer
ca drammaturgica italiana; 
mentre è invece evidente, per 
le dichiarazioni di intenzione, 
per la linea sin qui seguita e 
per l progetti proposti agli 
organi deliberanti della Bien
nale. che la commissione di 
esperti e lo stesso direttore del 
settore teatro intendono lavo
rare per la delinizione e la 
realizzazione di un progetto 
culturale e di ricerca ». 

« DI fronte a questa situa
zione, l'Assemblea dell'Asso
ciazione del critici di teatro. 
impegna il nuovo direttivo a 
promuovere tutte quelle ini
ziative (dibattiti, tavole roton
de, incontri aperti con gli 
operatori del settore) capaci 
di condurre ad individuare i 
termini della contraddizione 
tra momento progettuale e 
momento gestionale che sem
bra condizionare la vita della 
Biennale ». « L'impegno in 
questa direzione del critici di 
teatro — conclude il docu
mento — è tanto più urgente 
e importante in quanto si in
quadra nella più generale ver
tenza Intorno alla funzione de
gli istituti culturali pubblici ». 

La stagione della prosa in Inghilterra 

Londra punta ancora su 
Shakespeare e Osborne 

Mentre Peter Hall presenta un buon « Amleto » con un atletico Albert 
Finney nella parte del protagonista, la più recente commedia dell'ex 
capofila degli « arrabbiati » si rivela una metafora vacua e priva di grinta 

La scomparsa 
dell'attore 

Stanley Baker 

le prime R a i v!7 

Concorso di cinema 

non professionale 
a Montecatini 

L'inaugurazione del venti
settesimo Concorso del cinema 
italiano non professionale di 
Montecatini si svolgerà al Tea
tro Verdi la sera del 4 luglio 
prossimo, con la presentazio
ne del film Irene Irene di Pe
ter Del Monte. 

Al concorso sono stati Iscrit
ti circa centocinquanta film 
di medio metraggio, tra i qua
li una apposita giuria compo
sta di Sandro Scandolara, 
Ezio Pecora ed Ermanno Co-
muzio, sceglierà il vincitore 
del gran trofeo «Gianni De 
Tornasi ». 

Nostro servizio 
LONDRA. 29 

A tre mesi dall'inaugura
zione della nuova, splendida 
sede sul Tamigi, l'attività 
del National Theatre Ingle
se è tuttora in fase di avvio. 

Ciò non tanto perché, del 
tre teatri contenuti nell'edi
ficio, uno solo, il Lyttelton, 
è in funzione, quanto per
ché 11 repertorio stesso, tut
to già collaudato nella pre
cedente sede dell'Old Vie. è 
Improntato a un eclettismo 
brillante, ma chiaramente de
terminato da una situazione 
di provvisorietà. 

Concluse le repliche di John 
Gabriel Borkman di Ibsen. 
di nappi/ Duys («Giorni fe
lici») di Beckett e di No 
Man's Land («Terra di nes
suno») di Pinter. il centro 
del programma è ovviamen
te costituito dallo Hamlet in 
versione integrale diretto da 
Peter fiali e interpretato nel 
ruolo del protagonista da Al
bert Finney. Si tratta di uno 
spettacolo severo (non solo 
a causa della durata: circa 
quattro ore), che induge po
co alle debolezze dello spet
tatore. Intanto, fa giustizia 
di un buon numero di cliché 
interoretativi della tradizio
ne romantica. Già nell'aspet
to fisico, l'Amleto di Finney 
smentisce tutta un'iconogra
fia dominante, quella, per in
tenderci. delle parodie (ivi 
comprese quelle involonta
rie). E" un uomo giovane, ma 
senza nulla di adolescenzia
le. di enigmatico, di umbra
tile: è barbuto, vigoroso, con 
grosse cosce da calciatore. 

La chiave registica, poi. 
è deliberatamente neutra 
(certi critici l'hanno giudi
cata del tutto priva di per
sonalità), non si concede al
cun « aggiornamento », non 
suggerisce letture fra le ri
ghe. Soprattutto dal punto 
di vista figurativo, lo spetta
colo di Hall ricorda curio
samente certe austere messe 
In scena di Jean Vilar nel 
primi anni dello suo Théà-
tre National Populaire, con 
un prevalere di toni di colo
re bigi e brunastri, un uso 
caravaggesco delle luci, 1 
movimenti degli attori mol
to contenuti, quasi stilizza
ti (non ieratici, per carità). 
Il testo di Shakespeare è 
« detto » con autorevole mae
stria dagli interpreti princi
pali (un pò* meno dai com
primari) nell'intento preva
lente di offrire al pubblico 
una rivisitazione poetica del 
dramma, non inquinata da 
tendenziosità o prevaricazio-

La Resistenza sullo schermo 

Due ragazzi nella 
guerra partigiana 
Massimo Mida dirigerà in settembre nelle Marche 
il film tratto da un romanzo di Giuseppe Mari 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 29 

Nella prima settimana di 
•ettembre prenderanno il via 
nell'entroterra pesarese le ri
prese del film Sta/fette par
tigiane. Il film, scritto da Die
go Fiumani e Massimo Mida, 
e diretto da quest'ultimo, è 
liberamente tratto dal rac
conto Due ragazzi contro le 
SS di Giuseppe Mari, scritto
re ed ex comandante parti
giano. Staffette partigiane. 
nasce dall'esigenza degli au
tori di rispondere ad alcuni 
quesiti, avanzati in questi ul
timi anni, sempre più pres
santi e inquietanti: che cosa 
è stato, e in che modi si ma
nifesta oggi il fascismo? Qua
le eredità concreta ha lascia
to la Resistenza nel nostro 
paese? E quale molo storico 
e politico ha realmente svol
to e può ancora svolgere? 

Ma l'opera cmemnio^rarica. 
cosi come è stata concepita 
e progettata dagli autor:, non 
testimonia solo di un impe
gno culturale e politico, ma 
realizza e risponde nella sua 
fisionomia ad una grossa ed 
interessante operazione di de
centramento culturale. Il pro
getto del film è nato infatti, 
da una proposta dell'Istituto 
di Stona del Movimento di 
Liberazione (comitato provin
ciale di Pesaro) nel settem
bre del 1973 rivolta all'Isti
tuto Luce che. pure avendola 
accolta con giudizio totalmen
te positivo, per vari motivi 
non è riuscito in un primo 
momento a portarla nella fa
se produttiva. 

In queste ultime settimane 
si è poi voluto, una volta 
stabilita la località dove gi
rare gli esterni del film — 
Fosscmbrone. in provincia di 
Pesaro — integrare ed even
tualmente correseere la sce
neggiatura attraverso un rap
porto diretto e di confronto 
con la popolazione della cit
tadina marchisriana E' que
sta una formula certamente 
orieinale. e un contr.buto ad 
un~r.5vezl:o della cultura un 
po' sonnecchiosa della pro
vincia. che si sono concretiz-
» t i con incontri-dibattito e 
assemblee pubbliche, cui han
no preso parte giovani, vec
chi partigiani, forze politi
che e sindacali. 

Ora. dopo un certo trava
glio per la stesura della sce
neggiatura. l'Istituto Luce si 
trova in grado sia economi
camente. sia organizzativa
mente. di dare inizio alla fa
se produttiva del film. 

Il regista in una conferen
za-stampa ad Ancona ha con
fermato che al suo film pren
deranno parte, accanto ad at
tori professionisti, anche «at
tori presi dalla strada ». Nel
le Marche si cercheranno an
che i due rasazzi interpreti 
principali. I due adolescenti 
saranno infatti i protagonisti 
di una' avventura che li ve
drà coinvolti durante il pe
riodo della ritirata tedesca 
in una zona dell'Italia cen
trale 

Dairesperienza dei giova
ni. uno figlio di un operaio. 
l'altro del farmacista del pae
se. il film coglierà l'occasione 
per descrivere come e perché 
è nata la Resistenza e che 
tipo di organizzazione è riu
scita a darsi nel contatto quo
tidiano con le popolazioni. 

Il film di Mida si ripro
mette in questa maniera di 
rappresentare tutto quello 
che avveniva nelle formazio
ni partiziane. cercando di 
sfu?gire da aspetti di facile 
oleografia, ma focalizzando 
invece tutti quei rapporti so
ciali tra partigiani in armi 
e popolazione contadina o 
sfollata che generarono allo
ra. in tale temperie umana 
e politica, una nuova cultu
ra. una nuova etica. Paralle
lamente alla vicenda della 
guerra di Liberazione si in
trecciano nel film aspetti e 
mementi di vita ambientati 
ai nostri giorni. Attraverso 
i riferimenti all'oggi, gli au
tori si propongono di far ca
pire meglio «specialmente a: 
giovano perchè allora operai. 
contadini, intellettuali com
batterono e rischiarono la vi
ta per costruire una società 
nuova e giusta. Il film con 
questo messaggio intende ar
rivare nelle scuole, nelle fab
briche. ovunque i giovani vi
vano insieme, per dare loro 
r»sposte — e non solo cele
brazioni — chiare e storica
mente rigorose. 

Marco Mezzanti 

ni. Ciò significa, come si è 
già accennato, la rinuncia ad 
anacronismi e forzature, ma 
anche l'abbandono di tutti i 
più Illustri e personali co
dici di dizione. Finney. ru
vido e tagliente anche nella 
voce, ignora intenzionalmen
te i canoni di recitazione di 
John Gielgud. di Laurence 
Olivier, di Michael Redgrave, 
di David Warner, per adot
tare una cifra di realismo 
antl-erolco nel solco Inaugu
rato da Nicol Willlamson nel
la sua memorabile interpre
tazione di qualche anno fa 
per la regia di Tony Richard-
son. Pure assai efficaci, al
trettanto asciutti e sonori. 
risultano l'Orazio di Philip 
Locke, il Claudio di Denis 
Quilley. la Gertrude di Bar
bara Jefford. il Polonio di 
Roland Culver. L'Ofelia di 
Susan Fleetwood. dolcissima 
e casta, non fragile come 
vorrebbe la tradizione, tro
va, coerentemente con l'im
postazione registica, accen
ti inediti nelle scene della 
pazzia, resa con movenze spa
stiche di disturbante evi
denza. 

Un poco sopravvalutata, 
sia nell'estimazione critica, 
sia nel successo di pubblico, 
appare, specialmente in que
sta sede, la riesumazione del
la vecchia farsa di Ben Tra-
vers Plunder. La messa in 
scena di Michael Blakemore 
è di quelle che si defini
scono favorevolmente facen
do ricorso ai termini tecni
ci dell'arte dell'orologeria, 
esattissima, elegante, metico
losa nella ricostruzione am
bientale (siamo nei tardi an
ni Venti, tra fastose resi
denze di campagna e fatui 
bellimbusti). Ma la sostan
ziale irrealtà di un mondo 
e di personaggi mai esistiti. 
se non appunto nella con
venzione teatrale, rende in
nocuo il complicato conge
gno farsesco, per cui si re
sta con l'Impressione di una 
futilità abbastanza imperdo
nabile, soprattutto in rela
zione allo spreco di talento 
e di energie. 

Anche il nuovo lavoro di 
John Osborne, Watch It Come 
Down, scritto apposta per il 
National Theatre, risulta nel 
complesso tutt'altro che sod
disfacente. Sì tratta della 
solita elegia-anatema alla 
madre patria che costitui
sce l'impianto di tante com
medie dei maggiori autori in
glesi contemporanei, dallo 
stesso Osborne a Pinter. da 
David Mercer a Peter Ni-
chols, da Alan Bennett a Da
vid Hare. E' un trito e com
piaciuto luogo comune accu
sare Osborne di aver da tem
po tradito le sue origini di 
« giovane arrabbiato ». In 
realtà, è stato un errore di 
quegli stessi fabbricanti di 
etichette scambiare la rab
bia di Osborne per una pro
testa sociale. Si è sempre 
trattato, invece, di una sorta 
di furore esistenziale, di 
una insofferenza estremamen
te orgogliosa e individuale 
verso i fastidi e le volgarità 
della civiltà moderna in 
una fase di transizione ben 
identificata nel trapasso del
la società Inglese dal feuda
lesimo imperiale alle miserie 
quotidiane di una nazione co
mune. Non c'è quindi nessu
na differenza di qualità fra 
l'invettiva del « proletario di 
ritorno » Jimmy Porter in 
Look Back in Anger, il la
mento del saltimbanco deca
duto Archie Rice in The En-
tertainer, la recriminazione 
sull'introvabilità dei taxi del
l'avvocato Bill Maitland in 
Inadmissible Evidence. La ve
ra (e importante) novità di 
Osborne non era certo un 
atteggiamento politico, ben
sì un fatto stilistico, di lin
guaggio. 

In quest'ultima commedia. 
poi. la rabbia si è fatta ma
nia di persecuzione presso 
una assurda «comune» di 
intellettuali asserragliati in 
una ex-stazione ferroviaria. 
tutti intenti a praticare il 
massacro dei sentimenti e 
il pansessualismo. La meta
fora elegiaco-iettatoria sul 
fato deU'odiosamata Gran 
Bretagna è già nel titolo, ri
preso dal motto autentico 
di una antica impresa di de
molizioni: «Al lavoro pensia
mo noi, voi godetevi Io spet

tacolo del crollo ». Dopo due 
ore di risse fisiche e morali 
e di tregue predicatorie, si 
hanno un atteso decesso per 
malattia in scena e un sui
cidio fuori scena suggerito in 
modo tale da scatenare l'Ila
rità del pubblico. Clangori 
sospetti incrinano la corsa 
sonora di un treno che anche 
gli spettatori, con bell'effetto 
scenico, hanno visto passare; 
poi 11 protagonista (Frank 
Finlay) rientra col volto im
pietrito stringendo al petto 
le inconfondibili babbucce 
rosse della sventurata. Di lì 
a poco, l'insolita dimora vie
ne messa a ferro e fuoco e i 
suoi ospiti superstiti stermi
nati a granate e mitraglia 
(gli effetti sonori e visivi so
no impressionanti) da un in
visibile esercito di «essi», 
cioè degli altri, dei rozzi, di 
quelli che « non capiscono ». 

Eppure, per quanto incre
dibile possa sembrare, c'è in 
tutto questo qualche buon 
momento, ci sono (come sem
pre in Osborne) battute su
blimi. ci sono soprassalti di 
dolore che sfiorano la veri
tà e la poesia. E Susan Fleet
wood. prima di separarsi così 
fatalmente dalle sue calza
ture, riesce a dare del suo 
incongruo personaggio un ri
tratto intenso e commovente. 

Franco Cavallone 

Successo dei 
concerti di 

mezzogiorno 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 29 

AI Festival di Spoleto si sus
seguono ogni giorno al Teatro 
Calo Melisso 1 concerti da ca
mera di mezzogiorno, che sin 
dal primo anno di vita della 
manifestazione hanno conqui
stato il più largo favore del 
pubblico per la scelta del pro
grammi e l'alta qualità delle 
esecuzioni. 

Anche quest'anno a mezzo
giorno il quotidiano appunta
mento nel piccolo teatro di 
Piazza del Duomo si ripete 
puntualmente e puntualmente 
da quasi venti anni si ripete 
rincontro del pubblico con il 
pianista Charles Wadsworth. 
che del concerti è appunto da 
sempre l'infaticabile animato
re. Quest'anno si stanno alter
nando vecchie conoscenze di 
Spoleto, come il pianista Ema
nuele Ax, la viola Scott Ni-
ckrenz e Richard Goode, pia
nista dell'Orchestra da came
ra di Boston e giovani rivela
zioni come il violinista Hamao 
Fujiwara ed il violoncellista 
Ronald Thomas. 

E proprio dal Trio Goode-
Fujiwara-Thomas è venuta la 
applauditissima esecuzione del 
Trio per pianoforte, violino e 
violoncello n. 2 op. 66 di Men-
delssohn che. insieme con la 
Sonata per violino e pianofor
te Op. 12 n. 3 di Beethoven 
(Emanuele Ax, pianoforte. 
Hamao Fuiwara violino) e 
con Densità 215 di Varese e-

| seguita dalla flautista Paula 
Robinson, ha costituito uno 
dei programmi di maggiore 
successo di queste prime gior
nate concertistiche. 

Quella di domani, mercoledì 
sarà per il Festival una densa 
giornata di repliche. Questo il 
programma: Teatro Caio Me
lisso ore 18: Sports et Diver-
tissements: ore 21: Lucrezia 
violata di Britten; San Nico
lò: ore 19: Il nipote di Ra-
meau di Diderot; Teatro Ro 
mano ore 21.30: Ambakaila 
spettacolo di canti del carne
vale di Trinidad e Tobango. 

g. t. 

LONDRA. 29 
Lutto dello spettacolo in

glese per la morte immatura, 
avvenuta a Malaga, in Spa
gna, dell'attore Stanley Ba
ker, spentosi all'età di 48 an
ni, dopo esser stato operato 
dì un tumore al polmone nel 
febbraio scorso. 

Stanley Baker aveva esor
dito sulla scena e sullo scher
mo in giovanissima età. La 
sua prima importante affer
mazione risale al 1932, con 
Mare crudele, un realistico. 
amaro film di guerra diretto 
da Charles Frend. Le parti 
di militare, di poliziotto o di 
bandito sembravano attagliar
si in special modo al suo fi
sico robusto e al suo volto 
dai tratti taglienti. Presente 
nel cast di opere cinemato
grafiche di grande successo 
popolare, rome / cannoni di 
Nuvaronc (19611 di Jack Lee 
Thompson o l'italiano La ra
gazza con la pistola di Ma
rio Monicelli (1968). il suo 
sodalizio più intenso e frut
tuoso lo ebbe, tuttavia con il 
geniale regista americano 
Joseph Losey. trapiantato in 
Gran Bretagna per sfuggire 
alla « caccia alle streghe ». 
Sotto la guida di Losey. Ba
ker fu i! protagonista di 
Un'inchiesta dell'ispettore 
Moraan (1959). di Giunala di 
cemento (1960), di Eva (1962). 
e uno degli interpreti princi
pali di Accident (1967). Sot
traendolo agli stereotipi dei 
diversi « generi ». in cui ri
schiava d'incasellarsi. Losev 
era riuscito a esaltare gli 
aspetti più ambigui e sottili 
del talento di Baker. 

Dell'artista scomparso, si 
deve rirordare anche la par
tecipazione al memorabile 
Riccardo III shakespeariano 
di Laurence Olivier (1955). 
La sua più recente appari
zione è avvenuta in Zorro di 
Duccio Tessari. al fianco di 
Alain Delon. 

Cinema 

Yellow 33 
' Già impostosi come attore 
In Easy rider e in Cingile 
pezzi facili, Jack Nicholson 
dirigeva nel 1970 questo film, 
che vedemmo a Cannes l'anno 
successivo, e che giunge ap
pena ora in Italia, mutando 
il titolo originale (di scarsa 
comprensibilità se tradotto 
alla lettera; suonerebbe, in
fatti: Corri, disse) In un al
tro, allusivo al gioco del ba
sket, ma. tutto sommato, non 
meno misterioso. 

Campione universitario di 
pallacanestro. Hector Bloom 
(William Tepper) è tentato 
di passare al professionismo; 
i dubbi che accompagnano 
tale delicata scelta s'intreccia
no con i travagli sentimenta
li del giovane, la cui amante 
Olive (Karen Black) si divide 
tra lui e il marito, e, rimasta 
Incinta (non si sa bene di 
chi), decide di restarsene sot
to il tetto coniugale. Paralle
la alla vicenda di Hector, con 
solo qualche momento di con
tatto, scorre quella del suo 
amico Gabriel (Michael Mar
gotta) . che. per sfuggire alla 
chiamata alle armi, e al con
seguente invio nel Vietnam, 
si riduce in disastrose condi
zioni psicofisiche; e insom
ma, facendo li pazzo, finisce 
per andare davvero fuor di 
cervello. 

Dall'azione dimostrativa Ini
ziale (che ricorda certi inter
venti del Living Theater) al
la solitaria e simbolica Impre
sa dell'epilogo, il dramma di 
Gabriel è quello che più col
pisce. per quanto in esso si 
rispecchia della grande tra
gedia allora In atto, e della 
crisi, dispersione, disgregazio
ne Individualistica del movi
mento studentesco americano 
contro la guerra. Maggiormen
te diffusa, ma anche confu
sa, e meno chiarificatrice, la 
storia di Hector assume co
munque nella struttura nar
rativa un peso preponderan
te, anche per il partito spet
tacolare che viene tratto dal
la rappresentazione degli in
contri agonistici, dove Nichol
son manifesta doti di virtuo
so della ripresa e del mon
taggio; in genere, del resto, 
l'andatura nevrotica del rac
conto corrisponde, sia pure 
in superficie, alla sua tema
tica. Ma il meglio del lavoro 
dell'autore (che come attore, 
qui, non compare) si ritrova 
forse nella sicura condotta 
dei bravi interpreti. Oltre i 
già citati, ricordiamo Bruce 
Dern nelle vesti dell'allenato
re e. in quelle del consorte 
di Olive, il futuro sceneggia
tore deWUltima corvè e di 
Chinatown, Robert Towne. 

ag. sa. 

NELLA 
Baker. 

FOTO: Stanley 

Steve Lacy 
invitato 
in Italia 
dall'ATER 

BOLOGNA. 29 
Nel quadro per la program

mazione estiva delle iniziati
ve promosse dall'ATER entra 
quest'anno anche un settore 
dedicato al jazz. Verrà infatti 
realizzata durante il mese di 
luglio una serie di concerti 
con il quintetto de! sassofo
nista americano Steve Lacy 
che. iniziando il 6 a Ferrara. 
toccherà varie città e regioni 
d'Italia, dal Piemonte alla Si
cilia. per concludersi il 21 alle 
«Giornate del jazz» di Ra
venna. 

Steve Lacy. uno tra 1 più 
attivi ed importanti musici
sti nell'avanguardia jazzisti
ca degli ultimi quindici anni, 
viene per la prima volta in 
Italia con la formazione con 
la quale ora vive e opera a 
Parigi: Irene Aebi. violoncel
lo: Kent Carter, basso: Ken-
ny Tyier. percussioni; Steve 
Potts. altosax. 

L'iniziativa dell'ATER vuo
le porsi come un momento 
alternativo al jazz di routine 
per una sempre migliore qua
lificazione delle scelte artisti
che operate anche :n tale 
campo. 

Un prontuario dell'ARCI 
per la proposta di spettacoli 

« Uno degli aspetti della 
sempre più ricca vitalità che 
esprime il tessuto sociale del 
paese è anche quello della 
moltiplicazione, a tutti gli 
effetti, delle iniziative cultu
rali. Non vi sono più. se ve 
ne sono stati mai. luoghi de
putati alla cultura: oggi, o-
gni spazio da piazza, la stra
da. il quartiere, la palestra, 
la fabbrica.-) può essere spa
zio di spettacolo e spettacolo 
anch'esso non più codificato 
in forme rituali. Così come 
non vi sono più "addetti al 
lavori" oppure, più precisa
mente. essi vanno modifican
dosi. L'amministratore di un 
ente locale, il quadro attivo 
nel circolo culturale di base, 
il dirigente sindacale o di se
zione. il cittadino impegnato 
nel consiglio di quartiere o 
di istituto, il responsabile di 
un CRAL, sono oggi "opera
tori culturali" a pieno titolo 

e con piena legittimità.- Es
si sempre più spesso pren
dono parte attiva alla rea
lizzazione di manifestazioni. 
di spettacoli, di attività cul
turali. E qui. a volte, scat
tano i meccanismi della scar
sa circolazione dell'informa
zione organizzata.. ». 

Con queste premesse, la 
ARCI presenta in questi gior
ni una sua originale pubblica
zione (a cura di Cinzia Bel-
lumort. Roberta Carraro. Ro
sella Nobilia) che consiste in 
un voluminoso fascicolo di 
schede per la programmazio
ne di spettacoli, creato con 
l'intento di « fornire una pri
ma, parziale risposta al bi
sogni dì informazione spe
cializzata » dei più diversi 
«committenti». Suddivise in 
generi le proposte di spetta
colo («certamente non per 
esaurire con delle etichette 

l'estrema varietà, ma per ri
spondere a una necessità pra
tica»). il prontuario dell'AR
CI si dimostra piuttosto det
tagliato ed esauriente fin ne; 
minimi dati riguardanti il 
singoio artista e. .n partico
lare. rifugge da qualsiasi in
tento puramente promoziona
le. perseguendo un'oggettivi
tà informativa che non lascia 
spazio ad elegie di sorta: è 
singolare, infatti, constatare 
che talvolta si sceglie di de
scrivere l'attività e la per
sonalità di un musicista, d: 
un cineasta o di un « teatran-
' e» anche attraverso gli ap
punti. non sempre encomia
stici. di questo o quel critico. 

La serie completa delle 
schede si può richiedere pres
so la sede dell'ARCI-UISP na
zionale (Settore Spettacolo). 
in via Francesco Carrara 24. 
a Roma. 

ESPY minaccia 
extrasensoriale 

Farà sorridere qualcuno, ma 
l'unico vero club per gli adep
ti della psicocinesi e della te
lecinesi si trova in Giappone. 
Ma chi sono in definitiva co
storo. che la scienza non rie
sce ancora a valutare, cavan
dosi d'impaccio con una ter
minologia timida e vaga? 
Questi «eletti» sono in grado 

j di prevedere, anticipare e, al-
l l'occorrenza, neutralizzare lo 

altrui pensierino cattivello. 
Ecco dunque che i cugini o-
rientali di Mandrake vengo
no utilizzati con profitto dal-
l'ONU per difendere la pace 
nel mondo dai disegni dei 
malvagi, fra i quali c'è. in 
bella vista, un pazzoide extra
sensoriale dimissionario dal 
clan dei buoni. Manco a dir
lo. s'imporranno questi ultimi, 
non senza un molto onorevo
le rispetto per il collega tra
viato dalle trasmissioni demo
niache di chissà che inferna
le emittente. 

Il regista nipponico Jun Fu-
kuda, alias John Wackam 
(non badate agli pseudonimi: 
anche quelli degli interpreti 
Frank Colbert e Janice Go-
wan sono presi all'ufficio tu
ristico) è un patito del gi
gantismo e di certi «effetti 
speciali » del cinema holly
woodiano. Questo cineasta os
sessionato dalla tecnica (suo 
è anche Ai confini della real
tà), che già nel precedente 
Bullett: un proiettile per 
amare rendeva omaggio al ci
nema « nero » statunitense 
(pur del tutto sprovvisto del
l'umorismo amaro alla Haw-
ks). fa riferimento stavolta 
al glorioso manicheismo dei 
comics americani dell'epoca 
del New Deal (i supermen di 

j ozni genere, da Dick Fulmi-
; ne a Mandrake. appunto» per 

reinventare, con l'ausilio del
la tecnologia, una fumettisti-

j ca epica, ingenua e candida. 
In cosi ostinata e spudorata 
pretesa di <* purezza ». forse 
Fukuda vuole oggi dimostrar
si capace d'ironia. Gliene dia
mo atto, con beneficio d'in
ventano. per simpatia nei 
confronti di un autore cine
matografico tanto spericola
tamente e «sinceramente» 
contaminato dall'Occidente. 

La sposina 
Convolata a giuste nozze 

(anzi, giustiss.me) con un 
giovane aspirante romanziere 
seguace della « morale » e del
l'* ordine». una commessa dei 
grandi magazzini si fa in 
quattro per il consorte, afflit
to dall'impotenza e dalia stu
pidità. La sposina si offre a 
destra e a manca per rime
diare onore e g'.or.a allo scri
bacchino. e giunge persino a 
mettergli un3 professionista 
dentro il letto con l'ordine d: 
iniziarlo al sesso. Niente da 
fare. 

Autore della Sposina è Ser
gio Bergonzelli. antesignano 
de! cinema sexy all'italiana 
(molto precoce, faceva «cer
te cose » già nel 1965, e con 
titoli come Libido}, molto 
modesto a tutti gli effetti, al 
punto da rinunciare a qual
siasi diritto di precedenza per 
allinearsi senza un fiato, sen
za un'idea e, in fondo, senza 
neppure qualche piccola abie
zione degna di nota, alla nu
trita schiera di imbrattatori 
di pellicola sessuofobici fino 
alle midolla che imperversa 
sui nostri schermi. Interpreti II 

di questa farsa suburbana e 
suberotica • sono Antlnesca 
Nemour, Carlo De Mejo, Mag
da Konopka, Riccardo Oar-
rone e Tiberio Murgia, al
cuni faticosamente estratti 
dalle proprie macerie. 

d. g. 

La fine 
dell'innocenza 

Il titolo è una trappola in
ventata dal produttore, dal 
distributore e anche dal re- ) 
gista per richiamare un pub
blico di bocca buona al quale 
narrare le avventure di An-
nie a Hong Kong. La fan-
ciullina viene prelevata in 
un ricco collegio da un an
ziano signore, che passa per 
suo padre, ma che in realtà 
è 11 suo amante. L'innocenza, 
quindi, nel senso tradizionale 
di verginità, è già cessata da 
ternpo. Annie, comunque, de
sidera uomini giovani e ses
sualmente efficienti. Il finto 
papà finirà In gattabuia e la 
ragazzetta potrà farsi tutte le 
esperienze che vuole in tutti 
i campi possibili. 

Il regista Massimo Dalia-
mano ha pensato di dare un 
colpo d'ala al fasullo raccon
to, imprimendo alla bionda 
protagonista una svolta Ideo
logica. Sarà un bonzo, anzi. 
una bonza, a operare la me
tamorfosi: da donna oggetto, 
Annie si trasformerà In don
na libera e, come tale, sì au-
topagherà la mercede dovu
tale come prostituta e parti
rà, da sola, sul primo aereo 
che le capita. 

Ogni scusa è buona per mo
strare l'attrice Annie Belle 
nuda. La cosa non è spiace
vole. ma alla fine stucca un 
po', anche perchè non serve 
a mandare avanti la storia, 
che si avvale di un dialogo 
quanto mai insulso. 

Accanto ad Annie Belle, ci 
sono Ciro Ippolito. Felicity 
Devonshire. Rik Battaglia. 
Ines Pellegrini e Al Cliver. 

m. ac. 

Musicisti 

polacchi 

al Festival 

di Amalfi 
NAPOLI. 29 

Un festival Internazionale 
di musica è stato organizzato 
dall'Azienda autonoma di sog
giorno e turismo di Amalfi. 
La manifestazione, alla prima 
edizione, si svolge nei gior
ni 2, 3 e 4 luglio sotto l'egida 
del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, con 11 patro
cinio dell'assessorato regiona
le per il Turismo e in colla
borazione con il Ministero 
della Cultura polacco. l'Asso
ciazione Chopin di Varsavia 
e l'Associazione Franz Liszt 
di Parigi. 

I concerti di musica sinfoni
ca saranno eseguiti dall'Or
chestra di Lodz. I program
mi comprendono opere dì 
Liszt, Rachmaninoff. Verdi, 
Mascagni. Respighi. Berliotz. 
Napoli. Wieniawski. Allegra. 
Wagner. Chopin. Szymanow-
skì. Debussy. Sul podio si al
terneranno, oltre al direttore 
stabile Czyz, i maestri Zdzis-
law, Szostak. Marczyk. 

Ai tre concerti partecipe
ranno la violinista Wanda Vil-
comirca. la pianista Livia Gri-
chtolowna ed il pianista Va
lentin Proczynski. direttore 
artistico del Festival. 

Contemporaneamente si 
svolgerà la terza edizione di 
«Amalfi by night»: tale ma
nifestazione si svolge negli an
tichi vicoli dal centro storico 
della prima repubblica mari
nara d'Italia, ove saranno al
lestiti mostre d'arte e di ar
tigianato, spettacoli teatrali 
e folkloristici e concerti dì 
pianoforte, organo e musica 
da camera. 

oggi vedremo 
SEQUESTRO DI PERSONA 
(2°, ore 21,30) 

Secondo lungometraggio a soggetto del già valente docu
mentarista Gianfranco Mingozzi. Sequestro di persona — 
Interpretato da Franco Nero, Charlotte Rampling Frank 
Wolff, Pierluigi Apra. Steffen Zachanas, Ennio Balbo — è 
un film del 1937, scritto dallo stesso regista in collabora
zione con lo sceneggiatore Ugo Pirro. 

Localizzato nel momento più acuto del ienomeno detto 
«banditismo sardo», Sequestro di persona è stato realizzato 
da Mingozzi con il proposito dì scavare ai di là del puro 
fatto di cronaca, nell'intento di cercare attraverso eventi 
drammatici e spesso criminosi una realtà che, seppure solo 
parzialmente, li renda in un certo senso « legittimi ». Sebbene 
non con 1 medesimi, notevoli risultati, Mingozzi ha costruito 
questa sua «opera prima» narrativa ambientata in Sardegna 
con lo stesso spirito e la grande generosità che avevano 
contrassegnato una delle sue migliori prestazioni documen
taristiche: Con il cuore fermo, Sicilia, del 1965. 

LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1°, ore 22) 

Gli uomini delle nebbie è il titolo della sosta ed ultima 
puntata del singolare reportage africano curato dal regista 
Giorgio Moser e dall'alpinista Cesare Maestri. 

Maser e Maestri ripercorrono in questa trasmissione con
clusiva l'Itinerario del Duca degli Abruzzi, che tra il 1905 e 
il 1906, a capo di una spedizione di 160 uomini, esplorò per 
primo le cime più alte della catena del Ruvenzorl. 

programmi 
rV TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINEMA. 

TOCRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
SAPERE 
GLI UCCELLI DELLE 
ROCCE DI HELGOLAND 
Documentario 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 

17,15 LA TV DEI RAGAZZI 
« Incontri con lo mu
sica nuova: Franco Bat
tiate » - « Mototopo e 
Autogatto ». Cartoni ani
mati - e Il cavallo di 
terracotta ». Sesto epi
sodio dello sceneggialo 
di Chris Bond 
SAPERE 
PICCOLO TEATRO 

La zampa del gatto » 

12,30 
12,55 

13,30 
16.45 

18,15 
18,45 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LA STIRPE DI MOGA-

DOR 
21.50 TELEGIORNALE 
22,00 LE MONTAGNE DELLA 

LUCE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 GLI EROI DI CARTONE 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 LA MERAVIGLIOSA 

STORIA DELLE OLIM-
PIADI 
Seconda puntata 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 NOSSIGNORE 

« Appunti sul potere di 
Nclo RISI » ( 1 ) . 

21,30 SEQUESTRO DI PER
SONA 
Film. 

23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8, 12. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23; 

6: Mattutino musicale, 6,30: 
L'altro suono: 7,23: Secondo 
me; 8.30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR 1; 1 1 : L'olirò suono: 
12,10: Ouarlo programma; 13 
e 20: lo e lei; 14,05: Orazio; 
15.30: Julietle, un amore im
possibile; 15,45: Controra; 17 
e 05: Ftforlissimo; 17.35: I l 
tagliacarte; 18.05: Musica in ; 
19.20: Sui nostri mercati; 19 
30: Andata e ritorno; 21.15: 
Alpinisti ciabaltoni; 22,25: 
Intervallo musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 
.30. 8.30. 9.30, 10.30. 11.30. 
12.30. 15.30, 16,30, 18.30, 
19.30, 22,30; 6: Il mattiniere: 
8.45: Galleria del melodram
ma; 9.35: Juliettc; 9.55: Can
zoni per tut t i ; 10.35: Tutt i 
insieme, alla radio: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Top '76; 13.35: Pippo Franco: 
14: Su di gir i ; 14.30: Trasmis

sioni regionali; 15: Tilt; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.50. Al to gradimento; 18.35: 
Rndio discoteca; 20: Il dialogo; 
20,50: Supersonic; 21.39: 
Pippo Fronco; 21.49: Popol; 22 
e 50: Musica del mare; 22,55: 
Musica sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
e 30. 14, 19, 2 1 , 23.15. 7: 
Quotidiana; 8.30: Concerto di 
apertura: 9.30: Archivi del di
sco; 19,10: La settimana di 
Saint • Saèns; 11.15: Capola
vori del Novecento: 12.40: 
Wladimir HorwiU; 13: Pol
tronissima; 14,25: Lo musica 
ne! tempo; 15.45: Musicisti 
italiani d'oggi; 16.30: Speciale 
tre; 16,45: Come e perché; 
17.10: Aretha Franklin; 17.25: 
Musica fuori schema; 17,50: 
Ping Pong; 18,10: E via di
scorrendo; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: I l Novecen
to letterario in Italia; 20,30: I l 
jazz di ieri e di oggi: 20.45: 
Fogli d'album: 21.15: Setta 
arti: 21,30: Giovanni Pierlui
gi da Palcstrina: 22.20: Muii-
ca sacra contemporanea. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via BKtefbe Oicure 12 R M O I 
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L'ESTATE IN MONTAGNA 

GLI ALTI TATR/ 
I BASSI TATRA 
LA PICCOLA FATRA 

SULLE MONTAGNE DELLA SLOVACCHIA LA STA
GIONE DURA TUTTO L'ANNO. « 
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